
 
 
 
 

Domenica 15 luglio 2018 - VIII dopo Pentecoste 
 

Dal Vangelo di Marco (10,35-45) 
In quel tempo. Si avvicinarono al Signore Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti 
chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli 
risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla 
tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere 
il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono 
battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io 
bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi 
sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo 
sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li 
chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i 
governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi 
però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e 
chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo 
infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per molti». 
 

Chi sono i tuoi compagni di viaggio, Signore? Annunci loro la tua Passione, ed 
essi come reagiscono? Lo annunci una prima volta, e Pietro ti rimprovera, 
meritandosi un bel: “Va’ dietro a me, Satana!  Tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini”. Lo annunci ancora, ed essi discutono tra loro su chi sia il 
più grande. Alla terza volta (questa) i figli di Zebedeo pretendono i posti in 
prima fila nel Regno. Cos’hai provato, Gesù, di fronte a questa sordità di cuore 
dei tuoi? Ti rimproverano, o ti ignorano, o si raccomandano per i posti migliori 
in Paradiso. Non sanno, stolti, che la via del Paradiso passa dalla croce. Non 
capiscono che saranno tuoi “vice” nella passione, prima che nella gloria. Non 
hanno ancora compreso che sei venuto a servire, e che questa è l’eredità che 
lasci a loro, e a noi. Non hanno ancora capito niente di Te, Gesù. … E noi? 

 

Mariacristina Cattaneo 
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Domenica 22 luglio 2018 -  IX dopo Pentecoste 
Dal Vangelo di Marco (8,34-38) 
In quel tempo. Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, il Signore Gesù disse loro: «Se 
qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il 
mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della 
propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione 
adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella 
gloria del Padre suo con gli angeli santi». 
 

Il vangelo di oggi ci parla delle condizioni necessarie per seguire Gesù, traendo le 
conclusioni che valgono per i discepoli, per i cristiani del tempo di Marco e per noi che 
viviamo oggi. Per questo annuncio rivoluzionario, lui fu perseguitato e non ebbe paura di 
dare la propria vita. Gesù pone tre condizioni per essere suoi discepoli: “Se qualcuno 
vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso”; rinnegare se stessi significa abbandonare 
ciò che secondo noi dà la felicità per accettare la proposta di Gesù. La seconda 
condizione: “prenda la sua croce e mi segua”; prendere la croce è la caratteristica del 
discepolo, che deve seguire Gesù fino alla morte e alla risurrezione, accettando il 
sacrificio e l’impegno per superare le difficoltà; la croce di Gesù nella vita del discepolo è 
il mistero dell’amore, del sacrificio, della sofferenza. La terza condizione: “chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà”; perdere la vita significa donarla a 
Gesù e ai fratelli; solo chi è capace di vero amore, è capace di donare la vita; a colui che 
dona la vita per i fratelli, Dio donerà la vita per sempre. A noi il Signore chiede di 
sacrificare la nostra stessa vita, attraverso una quotidiana testimonianza del suo 
Vangelo, nel quale è la nostra vita eterna. Egli invita noi alla vera salvezza. Se perdiamo 
Dio, perdiamo tutto. Se invece guadagniamo Dio, guadagniamo tutto: il presente e il 
futuro. La nostra vita è una quotidiana scelta: il tutto con Dio, perdendo il nostro tutto 
nel tempo o il niente con noi stessi ingannando noi stessi di possedere il tutto oggi, 
domani, sempre. Andare da Gesù vuol dire affidare a Lui la nostra vita e vuol dire essere 
pronti a perdere tutto, per amore di Cristo. Questo è possibile solamente se 
riconosciamo che solo Gesù può darci vera vita, può darci la vera vita adesso e la vita 
eterna dopo. Accoglieremo la Sua offerta? 

Emiliana Cappellini 
 

 
 

  A Seregno sono già stati annunciati arrivi e partenze di consacrati: 
-  don Gianluigi Frova, Rettore del Collegio, è nominato Prevosto di Rho 
-  al Ballerini prenderà il suo posto don Enrico Bonacina proveniente da Milano 
-  l’Ausiliaria Diocesana Paola Monti collaborerà all’Oratorio S. Rocco. 

  Nei giorni 5-7-12-14 settembre alle 15 a Cesano Maderno si terrà l’annuale “Quattro-
giorni” per Catechiste e Comunità Educanti. 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 



 
 

Nei mesi di luglio ed agosto varia anche l’Orario delle Confessioni; sempre 
al sabato, ma dalle ore 16.00 alle ore 17.30. 
ll ricavato delle buste domenicali per i bisogni della parrocchia della scorsa 
settimana è stato di € 835,00. Grazie di cuore! 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 15/07 AL 22/07 

Domenica 15:   
VIII DOPO 
PENTECOSTE 

Gdc 2, 6-17; Sal 105; 1Ts 2, 1-2. 4-12; Mc 10, 35-45 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Lunedì 16:  
Feria 

1Sam 1,1-11; Sal 115(116); Lc 10,8-12 
08.30 : def.to Terraneo Giancarlo 

Martedì 17:   
S. Marcellina, 
vergine 

1Sam 10,17-26; Sal 32(33); Lc 10,13-16 

18.30 : def.ti Sala Mario e Pinuccia / Romeo 
Giovanni e Amato Fiorella 

Mercoledì 18:   
Feria 

1Sam 17,1-11.32-37.40-46.49-51; Sal 143(144); Lc 10,17-24 
08.30 : def.te Gabriella, Lucia, Luigia e Irene 

Giovedì 19: 
Feria 

1Sam 24,2-13.17-23; Sal 56(57); Lc 10,25-37 
18.30 :  

Venerdì 20: 
Feria 

 

1Sam 28,3-19; Sal 49(50); Lc 10,38-42 
08.30 : def.to Vincenzo Siotti 

16.00 : Matrimonio Zafarana Arianna / Staiano 
Filippo 

Sabato 21:   
Feria 

Nm 10,1-10; Sal 96(97); 1Ts 4,15-18; Mt 24,27-33 
18.00 : def.to Rosario 

Domenica 22:   
IX DOPO 
PENTECOSTE 

2Sam 6,12b-22; Sal 131(132); 1Cor 1,25-31; Mc 8,34-38 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :   
20.30 : def.to Gioia Marziano 

 

 

             Parrocchia S. Ambrogio - Viale Edison, 64 - 20831 Seregno (MB) – Tel.: 0362 230 810 

 

 

             Segreteria: martedì e giovedì ore 15.30-18.00 – mercoledì e sabato ore 10.00 - 12.30 
www.psase.it - e-mail: seregnosantambrogio@chiesadimilano.it   Parrocchia S Ambrogio Seregno 

Oratorio – Via don Gnocchi, 2 / 3 – Tel.: 0362 222 530  Oratorio Sant’Ambrogio Seregno 

e-mail: segreteria@oratoriosantambrogio.it 

 

           

        

Segreteria Oratorio: lunedì – martedì - mercoledì dalle 15.30 alle 18.30 
Caritas: mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 

 

http://www.psase.it/
mailto:seregnosantambrogio@chiesadimilano.it


CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 22/07 AL 29/07 

Domenica 22:   
IX DOPO 
PENTECOSTE 

2Sam 6,12b-22; Sal 131(132); 1Cor 1,25-31; Mc 8,34-38 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 : def.to Gioia Marziano 

Lunedì 23:  
S. Brigida, 
religiosa, patrona 
d’Europa 

Gdt 8,2-8; Sal 10(11); 1Tm 5,3-10; Mt 5,13-16 

08.30 :  

Martedì 24:   
Feria 

1Cr 14,17-15,4.14-16.25-16,2; Sal 131(132); Lc 11,5-8 
18.30 :  

Mercoledì 25:   
S. Giacomo, 
apostolo 

Sap 5,1-9.15; Sal 95(96); 2Cor 4,7-15; Mt 20,20-28 

08.30 :  

Giovedì 26: 
Ss. Gioacchino e 
Anna, genitori 
della b. Vergine 
Maria 

1Cr 28,2-14; Sal 88(89); Lc 11,14-20 

18.30 :  

Venerdì 27: 
Feria 

 

1Cr 29,20-28; Sal 131(132); Lc 11,21-26 
08.30 :  

Sabato 28:   
Ss. Nazàro e 
Celso, martiri 

Nm 14,26-35; Sal 97(98); Eb 3,12-19; Mt 13,54-58 

18.00 : def.ti. fam. Rovelli e Rachele 

Domenica 29:   
X DOPO 
PENTECOSTE 

1Re 7,51-8,14; Sal 28(29); 2Cor 6,14-7,1; Mt 21,12-16 
08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :   
20.30 :  

Preghiamo 
Per Arianna e Filippo, che con il sacramento del Matrimonio 
hanno consacrato il loro amore, nell'Amore di Dio, preghiamo. 


